
DOMENICA 1 DICEMBRE 1991 

La corsa 
alle urne 
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Dopo una telefonata con Cossiga il capo del governo decide 
«Mettiamo gli elettori nelle condizioni di decidere... » 
Plaudono Forlani e Gava. De Mita: «L'ha capito anche lui» 
E per il dopo-elezioni spunta il fantasma del governissimo 

Andreotti s'arrende: «Meglio il voto» 
Il vertice de d'accordo: «Sì, basta con l'eterna vigilia... » 
«Conviene chiudere un periodo di continua vigilia 
e aprire un nuovo quinquennio» così Andreotti 
abbandona le ultime resistente e chiede a Cossi­
ga di sciogliere le Camere appena fatta la Finan­
ziaria De Mita, Gava e Forlani sono d'accordo E 
così il Quirinale Cossiga infatti spera di veder di­
sinnestato \'impeachment richiesto dal Pds Intan­
to rispunta il «governissimo» 

FABRIZIO RONDOLINO 

H i MILANO Circola già una 
data nei corridoi del Centro 
congressi di Milanolion do 
mcnica 22 mar/o Quel giorno 
gli italiani dovranno recarsi al 
le urne per eleggere il nuovo 
Parlamento E per distribuire le 
carte con e ui le forze politiche 
giocheranno la partila che 
mette in pillo palazzo Chigi 
Quirinale presidenze di Ca 
mera e Senato segrelena de 
mocnstiana L ultimo ostacolo 
è caduto ieri mattina poco do 
pò I una quando Giulio An 
dreotti ha preso la parola di 
Ironìe ai de legali della Confe­
renza nazionale della [X Otto 
minuti sono bastali al presi 
dente del Consiglio per seppel 
lire la legislatura e gettare uno 
sguardo interessato alla prossi 
ma Assolti gli impegni euro 
pei concluso 1 imminenlc ver 

IL PUNTO 

tice di Maastricht «dovremo 
domandarci - dice Andreotti -
se e e la povsibihtà di destinare 
i prossimi mesi della legislatu 
ra ad utili obiettivi o se invece 
non convenga chiedere a ehi 
di dovere di mettere in condì 
/ione I Italia di chiudere un pe­
riodo di continua vigilia ed 
aprire un nuovo quinquennio 
veramente riformatore e diver 
so» 

Il presidente del Consiglio 
pre-annuncia l.i crisi del suo 
governo e la IX applaude e il 
Quirinale applaude Gava De 
Mila Forlani s dflannano a 
spiegare che le elezioni a mar­
zo sono allo stato dei fatti 1i-
potesi più accreditala E Cossi 
ga fa sapere di aver «apprezza 
to soprattutto la parte nguar 
dante la fine della legislatura* 
nel discorso di Andreotti Tutti 

P U R O 
S A N S O N E T T I 

Governissimo? 
Così re Giulio 
vuole 
salvare la De 

•Et E alla fine è arrivato Andreotti a prendere per mano la 
De e a dirle dove si va Si va alle elezioni Perchè' Perchè è 
meglio cosi Andreotti non ha spiegato cosa è cambialo in 
queste ore Cosa è cambiato di cosi importante da giustifi­
care un mutamento di rotta tanto netto Proprio lui che nei 
mesi scorsi si era molto divertito a prendere in giro giornali 
sii politici e politologi che profetizzavano imminenti scio­
glimenti delle Camere proprio lui è venuto ieri a vivacizza­
re una delle più noiose assemblee democristiane di tutti i 
tempi annunciandola fine della corsa Si vota, si vola pro­
babilmente in marzo e si vola Incrociando le dita e speran­
do che Dio perdoni i partiti e non renda troppo pesante il 
castigo Bossi 

Adesso si possono fare lutte le congetture possibili e im­
maginabili sui retropensien di Andreotli e sui calcoli che 
sono alla base di questo colpo di barra Sembra di capire 
d i e il grande capo democristiano abbia stabilito che Irasci 
narc ancora per mesi una sceneggiata politica quasi intera 
mente guidata dal Qumnale non conviene più Non con 
viene né alla De né al medesimo Andreotti Tanto vale n 
schiare la prova delle urne fidando sul fatto che se la De è 
malmessa gli altri stanno peggio 

Probabilmente Andreotti ha posto questa considerazio 
ne alla base non solo della sua decisione di por line alla le 
gislatura ma anche dei suoi disegni futuri sulla politica ita 
liana l^n pomeriggio nei corridoi dell immenso palazzo 
di Milanofion dove si svolge la conferenza la parola che 
rimbalzava ovunque era questa governissimo Andreolti 
nel suo intervento non I ha pronunciata ma era sottintesa 
a tutto il suo ragionamento E del resto 1 aveva pronunciala 
la sera prima nella sede un pò meno ufliciale della Bocco 
ni Governissimo nelle intenzioni di Andreotti sembra vo­
ler dire governo istituzionale di durata biennale che serva a 
fare le riforme e a cambiare la legge elettorale E una ve 
chia idea che già molte volte si è allacciata sulla scena po­
litica e mai (inora ha avuto successo Stavolta però I idea 
appare più consistente che in passalo Proprio questo inso­
spettisce un pò Perchè se è vero che nessuna persona ra 
gionevole ha più dubbi sul fatto che il Parlamento che usci 
ra dalle prossime elezioni qualunque sia la sua composi 
/ ione avrà come compilo pnmo e urgentissimo quello di 
scrivere quantomeno una nuova legge elettorale non è al 
Irettanto scontato che per fare questo sia necessario un go­
vernissimo Ci sono altre forme per fare I accordo istituzio 
naie Ed è ampiamente legittimo il dubbio che dietro 1 ipo 
tesi del governissimo ci sia da parte della De e della sua 
principale mente politica I obiettivo di risolvere per questa 
v i . il grande problema che si profila ali orizzonte quello di 
un Parlamento privo di una maggioranza di centrosinistra 

Non sono convinto (rancamente che se questa circo 
stanza nuovissima si dovesse realizzare la strada migliore 
per risolverla possa essere quella di un associazione forza 
ta del Pds al governo Mi sembrerebbe la risposta più con 
sociativa possibile alla crisi del consociativismo Con effetli 
nefasti per il sistema democratico con danno enorme per 
la sinistra (che si presenterebbe alla genie come sconfitta 
arresa ed aggrappata al carro della De) e con grande van 
taggio forse solo per la slessa De che avrebbe un altra voi 
ta trovato il modo per perpetuare il suo potere 

Neil ultimo quadriennio degli anni 70 il Pei partecipò ad 
una maggioranza guidata da Andreotti Con esiti sui quali 
ancora si discute L operazione di allora però fu completa 
mente diversa e era una De mollo lorte e proiettata in 
avanti e un Pei molto forte e in cerea di nnnovamento bi 
unirono due lorze e i comunisti riuscirono a giocare una 
funzione di traino su quell alleanza anche imponendo 
una parte del proprio programma Le famose riforme Sta 
volta I operazione sarebbe rovesciata Sarebbe non I timo 
ne di due (orze ma la fusione di molte debolezze Con un 
solo partito n grado di comandare 11 meno debole la IX 

d accordo allora'«b una set I 
ta che non nasce da un intesa 
esplicita ma dalla rassegna 
zione» commenta De Mita 
Poi indicando il presidente del 
Consiglio annuisce «Ora I ha 
capito anche lui e infatti perla 
pnma volta fa il discorso che 
faccio io o prima del voto o 
dopo un accordo va trovato 
qualcosa va dr Ilo agli elettori» 
Poco più in là Gava allarg i le 
braccia -Due mesi non sono 
passali invano» t ra stato lui a 
Sirmionc a indicare in mar/o 
la data più probabile per lo 
elezioni Ora incassa e si coiti 
piace che anche Andreott se 
ne sia convinto «Sono i latti 
che convincono - dice Gava -
e il Quirinale è un fatto» 

Già il Quirinale Sembra 
che sia slato proprio Cossiga 
1 elemento decisivo per far ae 
cantonare ad Andreotti gli ulti 
mi dubbi Lui si sa avrebbe 
voluto arrivare fino al limile 
estremo della legislatura per 
far coincidere il suo ..(ratto da 
palazzo Chigi con 1 inizio della 
corsa al Quirinale Ma le ultime 
«esternazioni» combinate con 
la nehiesta di impeachment 
avanzata dal Pds lo hanno 
convinto che altri sei mesi cosi 
sarebbero stati fatali Giovedì 
scorso dopo mesi di incomu 
nicabilità De Mita e Andreotti 
si sono sentiti a lungo per tele 

lono II presidente della De la 
cendosi interprete di uno stato 
d animo diffuso nel partito 
iveva chiesto ad Andreotti di 

assume re un «iniziativa» per far 
fronte ad una crisi politico isti 
tu/ionale dagli esiti imprevedi 
bili II discorso di Andreotti di 
ieri è precisamente quell ini 
ziativa 

La difficile partita a scacchi 
eh< avrebbe dovuto portare al 
lo scioglimento delle Camere 
si è però giocata anche su altri 
tavoli L incontro fra Craxi e 
lorlani a Montecitorio dieci 
giorni fa è stato uno di quei ta 
voli il segretario de ha spiega 
to in quella sede al collega so 
cialista che la situazione ri 
schiava ormai di sfuggire di 
ninno e che un incancrenì 
mento della crisi istilu/ionalc 
avrebbe potuto pregiudicare 
anche le ambizioni di Craxi 
Poi è venuto il voto di Brescia 
che ha convinto definitiva 
mente il vertice di via del Cor 
so sotto li picconate rischiava 
di franare anche il Psi Oltenu 
to il via libera di Craxi restava 
da convincere Cossiga Ci ha 
pensato Andreotti ancora ieri 
mattina i due presidenti si so 
no sentiti a lungo Andreotti ha 
spiegato a Cossiga che I aneli 
to nlormatore del capo dello 
Stalo rischiava di essere vanifi 
eato dall inerzia di una coali 

/ione |> irali/zal i d i «un pi no 
do di continua vigilia» Poi con 
molto tatto gli ha fatto capire 
che sciogliere le Caini re ali i 
ni/io deli anno appena (alta 
la 1 man/lana sarebbe stalo il 
modo migliore pi r disinnesca 
re I impeachment Ixl e proba 
bilmentc questo I argomento 
che pili ha latto presa sul presi 
dente di Ila Repubblu a I i se 
gnalare questo clima si ri no lo 
stesso Andreotti ha itti muto 
nel suo discorso un riferimento 
polemico cosili «sollecita/io 
ne i molivc» da «presuli n/iali 
stiche» sono diveniate «pseu 
do moralistiche» Ma il capo 
del governo ci ha tenuto lo 
stesso a lar saliere che I Italia 
«ha bisogno di autorità ma non 
di autoritarismo di gerarchia 
ma non di gerarchi di nei rea 
di consensi e non di imposizio 
ni dittatoriali» 

Per ingraziarsi Cossiga i ea 
pi de ieri hanno voluto sottoli 
neare che la decisione ultima 
sullo scioglimento spetta prò 
prio a lui «Siamo tutti d aceor 
do - du e pei esempio Gav ì 
sempre attentissimo a non tur 
bare il Colle - poi però decide 
il presidente con il concorso di 
lutti i partiti» r. Forlani «I o di 
ce la Costituzione le Camere 
le scioglie il capo dello Stato» 
Sembra la quadratura del ccr 
ehio quella trovala dai capi 

ile 1 n rio h ì il gr indi pregio 
di a//i r ire una situa/ione or 
mai sfuggila al controllo Ma 
conili ni qu ilche insidia e la 
SCH aperto un doppio punto 
interrogativo sul futuro quale-
coalizione di governo e quale 
distribuzione di He poltrone 
che eontano 

Il vertice de si mbra sempre 
pili e Brescia ha impresso 
un aeielerazione marnare 
verso il govt rnissimo» Che 
naturalmi lite non si i hiamerà 
cosi Ma le formule possibili si 
sa sono pressoché infinite A 
difendere il patto IX Psi come 
asse pir la prossima tegislatu 
r a c e soltanto Torlani Gli altri 
capi de |X'r motivi diversi la 
pensano diversamente «Lai 
ternativ i non ò sugli schiera 
menti ma sulla qualità della 
politica» dice per i sempio De 
Mita in pubblico E in privato 
non nascondi e hi un alleanza 
De Psi Pds finirà con I essere 
addritlura obbligata dava va 
ripe te ndo da mesi in (orme 
più o mi no i splicite che la De 
può govern ire lon chiunque 
fc, Andreotti I altra sera alla 
Bocioni ha auspicato un 
«biennio costituente senza prc 
giudiziali» I e ipi democ nstiani 
sanno infatti che buona parte 
del Pds sarebbe disponibile e 
che Craxi può esser facilmente 
convinto una volta che si i on 

leranno I voti In questo qua 
dro la messa ioli cui Andrcot 
li ha congedai ) s( ste sso assu 
me un nuovo significato E 
suona come un ipoteca a gui 
dare lui 1 anno prossimo il 
•geivcrno cosi tuente» Isolato 
ni Ila difi sa dell i li gisl ìtura 
troppo vie ino i Cossiga e trop 
pò lontano dalla De il presi 
di nte dil Consiglio rischiava 
di pirdere tutto Ora invece 
prendendo 'a guida del partito 
delle dizioni può legittima 
mente correre per il dopo eie 
zioni I are le riforme adesso 
spiega è pratk amente impos 
sibilo Di più potrebl)edare«la 
peggiori impi stazione psico 
logica alle elezioni» se la gen 
te perei pisse che la riforma 
servi soli into a «mantenere il 
Palazzo sbarrando la strada d 
forze nuove» t possibile però 
pre ndere un impegno per il fu 
turo «rispondere dd und spe 
e le di questiondrio politico sui 
problemi'vsen/iali» insomma 
indie are tfi< i JSCJ si vuol fare 
dopo Lori eh perù resta im 
pregiudie ito Andreotli indica 
soltanto un metodo definire 
una pi it!alor~ni di governo 
«chiara e e oc-n nte» b avverte il 
Psi (ma ,tnch i la ci) «Vd ri 
mossa - ilice - I abitudine a 
pm o meno i splieiti diritti eli 
veto su quel clic si éconeord t 
to» 

Grande entusiasmo anche per l'intervento di Segni: «Servono moralità e facce nuove» 

Scalfaro Tanti-Cossiga infiamma la platea 
«Sei tutti noi, ti vogliamo al Quirinale» 
Oscar Luigi Scalfaro infiamma la platea de di Mila­
no Accolto con ovazione, con il grido «Al Quirina­
le1», l'anziano parlamentare ha difeso a spada tratta 
la Costituzione dalle «picconate» di Cossiga «La De 
deve tutelarla», ha scandito Entusiasmo anche per 
Mano Segni «Qui discutiamo di cose che fuori non 
interessano a nessuno» E chiede «un governo con 
facce nuove» e un congresso straordinario 

STEFANO DI MICHELE 

••MILANO Nella sua pol­
troncina in pnma dia dentro 
I immenso capdnnone di Mi 
lano Fiori il vecchio Flaminio 
Piccoli non sta più in sé dalla 
soddisfazione «Questo ap­
plauso è il nostro messaggio 
di solidarietà a Cossigd» elice 
soddisfatto Ma I applauso 
lunghissimo che si è appena 
concluso, è di quelli capace di 
produrre un esternazione cos 
sighiana senza fine I delegati 
della conferenza de infatti 
I hanno destinato per intero 
ad Oscar Luigi Scalfaro accol 
lo con II grido «Presidente1 

Presidente1 Ti vogliamo al 
Quirinale» E lui padre nobile 
del partito il «conservatore 
galantuomo» ha ripagato con 
una difesa a tutto campo ser 
rata e nettd della Costituzione 
e della prima Repubblica In 
un silenzio assoluto ha scan 
dito dal palco «Questa Carta 
costituzionale deve essere di 
fesa dalla De col silenzio con 

1 attenzione con lo scrupolo 
con I assunzione di responsa 
bllità di fronte a tutti» E giù 
applausi a non finire 

Cosi il povero Forlani che 
per evitare incidenti con il su 
scetlibile inquilino del Quin 
naie ave^a finanche rinuncia 
to al messaggio di saluto a 
Cossiga |>er evitare di farlo 
sommergere dai fischi della 
platea alla fine non ha potuto 
evitare la contestazione che 
serpeggiava In sdla 
Non ha usato mezzi Ioni Seal 
faro di fronte alla minaccia 
elei «piccone» del presidente 
della Repubblica «La Costiti! 
zione deve essere difesa per 
che fino a quando questa Car 
td e è non può esistere un |>e 
riexlo in cui si dichiara superd 
td e in attesa di una nuova 
ognuno si mueive senza avere 
a fondamento della vita co 
munilana una Carta costiti! 
/tonale» ha detto b per esse­
re ancora più chiaro «La elife 

sa della Costitu/ione non pe 
sa soldmpnte sulla responsa 
bilita del Parlamento ma la 
capo anche di partili che han 
no carattere nazionale e so 
prattulto a quelli che I hanno 
preparata pagandola avendo 
tra i loro iscritti gente che ci ha 
rimesso la pelle» 

Una chiamata in campo del 
partito un invilo ad uscire 
fuori dalle cautele imposte da 
pia/za del Gesù «Incombe 
sulla De con grande rispetto 
con grande serietà al di luon 
di qualsiasi polemica il coiti 
pilo di tutelare questa pagina 
sacra della vita dello Stato» 
Sei applausi, ha avuto Scilla 
ro oltre ali ovazione finale 
Ha usato anche toni dramma 
liei I anziano parldmentare 
«Dio non voglia - ha detto an 
eora che venga il giorno in 
cui libertà e democrazia non 
reggano |>erchè sarà allret 
tanto vero che il torto e la col 
pa grave cadrà non solo sulla 
De ma su tutto il mondo dei 
cosiddetti cattolici credenti F 
questa responsabilità immane 

ha scandito grava non solo 
davap'i alla storia che può 
contare poco ma davanli a 
Dio» Cosi Oscar I uigi Scalfa 
ro ha scagliato il propno ana 
tema contro i «picconatori» 
scatenando il consenso dei de 
che tra perplessilà e un pò eli 
noia da quattro giorni se ne 
stanno rimanali tr.i le nebbie 
di Assago alle porte eli Mila 
rio 

Un altro intervento accolto 
con entusiasmo era slato nel 
la tarda mattinata quello di 
Mano Segni Non e erano ad 
ascoltarlo né Forlani né De 
Mita Md la sala era piena e si 
Icnziosa In prima fila gli oc 
ehi chini sui suoi appunti Gin 
ho Andreotti «So di chiedere 
molto so di porre un grosso 
problema so di mettere il dito 
sulla piaga so di chiedere co­
se dure e difficili «haawer t i 
to il fautore di quella strategia 
referendaria che i capi del 
Btaneoliore osservano con 
grande sconcerto E cosa ha 
chiesto davanti ad una platea 
entusiasta7 Qualcosa in grado 
di togliere il sonno a molti a 
piazza del Gesù «Non sono 
pm sufficienti promesse ma ci 
vogliono fatti» ha esordito 
Eccoli i fatti «Un congresso 
straordinario in cui la Direzio 
ne metta a disposizione il prò 
pno mandato un governe) 
nuewo con facce diverse una 
rigorosa applicazione del 
principio di moralizzazione 
perchè spesso non abbiamo 
avuto né chiarezza né rigore» 
Ha avvertilo lo Scudocrociato 
«Attenti rischiamo di discute 
re cose che fuori di qui Iran 
camentc non interessano nes 
suno» Lhd accusato «Da 
troppo tempo siamo abituati a 
sc'guire rigorosamente il ma 
nuele Cencelli solo (alti non 
parole povsono colpire I ini 
magma/ione» Ha chiesto an 
e he il sostegne) per la propro 

sta firmata d<i 200 pdrldmen 
tan di e lezione diretta del sin 
daeo da dpprovare prima 
dello scioglimento delle Cd 
mero ha rammentato ad An 
dreolti «I uitim itum socialista» 
subito passivamente due anni 
fa in tenia di riforme E dalla 
De vuol sapere cosa intende 
fare sui refendimi «Se una pò 
si/ione nein vie ne presa o non 
vi è una male volontà di muo 
versi o c e un eccessiva suddi 
tanza ali ini pò azione del Psi» 

Parole dure quelle di Segni 
Come risponde rorlani7 Irò 
nizza il suo braccio destro 
Pier Ferdinando Casini «Afor 
i-i di picconate di questo tipo 
non ci lamentiamo se tra un 
pò rischiamo di essere messi 
ancora peggi" di oggi» Sta 
mane lex cherà al segretdno 
chiudere la c< nferenza Cosa 
dirà7 Mistero Di cerio la sud 
prudenza non fa presa sul 
partito Un partito in mezzo al 
guado la De delle nebbie mi 
lanosi Preocc jpata F molto 
indecisa Come ne uscirà7 Al 
zano le spalle gli ospiti delld 
grande s ila i i Milano Fiori 
«Malgrado tulio siamei ancora 
un popolo allegre)» si consola 
in un corridoio Luca Danese 
giovane nipote di Andreotti 
mentre il presidente del Con 
sigile» assiste perplesso immo 
bile da ore sulla sua sedia alla 
raffica di interventi eli ehi ere 
de di cambiare al sua eterna 
Di 

Formigoni: 
col governissimo, 
Craxi presidente 
del Consiglio 

«Anche Craxi si è ora convinto e he il governissimo non 
è> un operazione dilli socialista che non i> 11 ni dizione 
rivisitata e corretta del compromesso storico che inni 
e ò nessun desiderio di scavalcare il Psi 1*1 formula di go 
verno nlane lat ì da Andreotti gli affiderà un ruolo da prò 
tagomsta e magari da presidente del consiglio Per Ro 
berto Formigoni eurodeputato e leader dei cattolici pò 
poldn ormdi non ci sono più dubbi «Il tanto deprecato 
geivernissimo dell estate prende quota in autunno per 
fiorire in pnmavera Sembra tutto gid pronto <i sentirlo 
ali avsemblea milanese del suo partito anzitutto sarà «un 
governo d tre> che sancirà «una tregua politica e sociale 
Avrà una durata limitata «due o tre dnni al massimo» il 
tempo necessario per «varare le riforme istituzionali» e 
«gestire il risanamento economico» Quando le regole del 
gioco saranno siate cambiate «allord si tornerà dlle urne 
e dd quel momen 'ocomince r i una nuov i fase per la pò 
litica italiana» Il nome da dare a questo governo7 «Chia 
matelo pure governo d emergenza aggiunge ancora il 
vice presidente del parlamento europeo d altronde An 
dreotti si è rifatto agli anni settanta, anni difficili per il ter 
rorismo e ld crisi energetied Ma forse meglio sarebbe de 
finirlo governo di transizione perchè questa non sarà 
una formula stabile ma un alleanza d tempo» 

La Malfa: 
«Finanziaria 
0 si cambia 
o Andreotti 
si faccia da parte» 

«Ci vuole und svolta Se la 
maggioranza ne è capace 
ci provi Altrimenti si faccia 
da parte dichiarando '' 
proprio fallimento Quello 
che più preoccupa in que­
ste- convulse settimane e 
che dalla maggioranza 

non si odono voci trdttare i problemi veri e gravissimi del 
paese Si parla d altro Anche il ministro Cdrii si è rasse­
gnato È intollerabile assistere J questd deriva di impo 
lenza consumatd in un intreccio di accuse e polemiche 
che con le questioni concrete dd risolvere nulla hanno a 
che vedere» Lo ha dichiarato il segretario del Pn Giorgio 
La Malfa intervenendo ad una manifestazione a Salerno 
«Dall opposizione il Pn nvolge al governo con grande se 
netà una domanda come si intende affrontare questa si 
tuazione 7 come si intende anda ' e al consiglio europeo di 
Maastricht7 Con I dtluale gestione della finanzd pubblica 

secondo Ld Malfa si sta compromettendo la credibilità 
intemazionale del paese L appannamento internazio 
naie dell Italia avrà effetti che pdgheremo molto cari per 
anni 11 presidente del consiglio rimpiangendo la situa 
zione del 1976 ha forse nostalgia per una situazione in 
cui la Banca d Italia aveva riserve persoli sede giorni'» 

Andrea Borri 
assicura 
più informazione 
sui referendum 

Il presidente della comnns 
sione parldmentare di vigi 
Idnza sui servizi radiotele 
visivi il De Andrea Borri ha 
accettato di fatto i «rilievi» 
mossi da Cossiga e ha invi 

m^mm^mm^mmmmm^m^^^^ ta 'o la Rai ad una maggio 
re attenzione nei confronti 

delle iniziative referendarie Lo stesso Andrea Borri I ha 
annunciato in una lettera inviata alla lotti e a Spadolini 
L iniziativa del presidente della commissione fa seguito 
alla lettera di Cossiga aveva chiesto ai presidenti dei due 
rami del Parlamento il problema dello «scarso rilievo» 
concesso dall informazione ai referendum Nella letterd 
alla lotti e a Spadolini Andrea Bom senve comunque 
che in questa fase «non si può dare corso alle tribune del 
referendum le quali essendo assimilate alle Lnbune elet 
forali possono essere diffuse solo nei 30 giorni che pre 
cedono il voto» 

I giovani 
democristiani: 
«Nelle istituzioni 
solo 3 mandati» 

Il delegato del movimento 
giovanile De Simone 
Guemni alla conferenza 
nazionale di Milano ha 
chiesto che venga istituito 
un limite massimo dei tre 

— — — m m m m m m > ^ — m m m ^ ^ _ manddti per gli eletti de 
mocnstiani nelle istituzio 

ni «La conferenzd pare dver paura di affrontare con deci 
sione - ha detto Guernni - il problema attorno al quale si 
aggruma una parte notevole del disagio il ricambio della 
classe dingente Abbiamo bisogno di gesti forti di inizia­
re un fatto di rinnovamento non un processo s temper- 'o 
e diluito il tempo gioca contro di noi Per questo sento di 
dire che questo dovere grava soprattutto su chi come 
gruppo dmgente e generazionale oggi guida il partito» 

Paolo Mondani 
(Rifondazione) 
«Sul nome non ho 
detto quelle cose» 

«L articolo apparso sull'U 
nità in mento ali apertura 
del congresso romano di 
Rifondazionc comunista 
espone in maniera erronea 
il mio pensiero sulla deli 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cala questione del pome 
del partilo» Cosi afferma 

Paolo Mondani giovane dirigente del movimento che 
continua «Non corrisponde al vero la frase è ridicolo 
presentare come Partito comunista una forza politica 
che può contare sul 3% del consenso elettorale Mentre 
il seguilo della dichiarazione pur nportdta con impreci 
sione era dentro la battuta di una discussione- avuta con 
la giornalista» 

GREGORIO PANE 

E r«autoriforma» del partito si consuma nell'accademia 
• • MILANO Che fine ha fatto 
I autonlorrna della De > «1 anti-
parole forse troppe» è questa 
la vexc che e orre tra 12 000 de 
legati scudocrociati amm is 
sati alla Conferenza organizzd 
Uva Ma il miracolo di una De 
dal volto nuovo si fa atte-nelere 
La Conferenza rischia di con 
eludersi con poco più di un 
documento ricco di buoni-in 
tenzioni sui principi! della mo 
ralizza/ione del ricambio del 
gruppo dirigente della regio 
nahz/a/ione elell ineoinpati 
bllità degli incarichi nman 
dando la definì/ione delle ri 
gole e- soprattutto rimandando 
i nodi più ostici 

Ieri per lutto il pomeriggio si 
è riunito 1 Ufficio politico coni 
posto dai due vicesegretari e 
dai presidenti ile-Ile sei eom 
missioni orgdinz/ative si nza 
riuscire a trovari un dieorc!e> 
su un documento dettagliato 
Intanto e èchi come Goni sta 
già raccogliendo li firme pi r la 
convocazione del Consiglio 
nazionale al più presto con il 
compito di «tradurre in f itti li 

molli parole pronunciate alld 
C onfe-renza» Hanno allento in 
p>5 tra cui la Ansclmi Fila An 
dreotti M innmo i Segni E lo 
stesso Gona nel suo intervento 
ha messo 1 accento sulla ne 
tessila «di un ricambio vero 
chiaro convincente del grup 
pò elingente» per mettere in 
c.iui|>o prima delle elezioni 
•una squadra rinnovala più 
giovane nelle idee se non an 
ihe noli età» 

Ira venirdl e sabato la eli 
seussioni- nelle sei commissio 
ni de-mandate a disegnare 11 
nuova immagine- della «Balena 
biania» si è impigliata su ale» 
ni siogli II più dirompente è 
lineilo del letto dei tre manda 
ti Ossia il principio per cui in 
futuro non potranno esseri 
eletti candidati per tre volte di 
seguilo nella stessa assemblea 
( eiai e onsigh circoscrizionali fi 
no il Pari imento) Un ipoti si 
osteggiata in un modo o ni I 
I altro dalla maggioranza di I 
I assemblea Soprattutto un 
eolpo al euore della nonicnk 
latina ile elle in buona parie 

Tornano a galla vecchie proposte 
come il limite dei mandati 
Goria raccoglie firme perché 
il Consiglio nazionale compia 
«atti visibili di ricambio» 

PAOLA RIZZI 

elovre-bbe din addio al l'ari i 
mento fin dalle prossimi or 
mal vinile- elezioni Due uno 
di i contrari ( li mente M isti I 
la «Il ricambio e 0 già in ogni 
legislatura è di I r>r> C Adesso 
Ira la De e il pai se si gioca una 
difficile partita e dobbiamo uli 
lizzari il paci hello di misi Ina 
migliore eia mette ri in campo 
si nza badare ad altro» havori 
voli in massa inveei i giovani 
de Ma la eliseussieine sui m tn 
dati si è poi spost ita su qui Ila 
de Ile de rogni ossia 1 i peissibi 
lità eh sottnirsi al eaptstro di i 

tri mandati in base- 1 valuta 
/ioni soltoposte al giudizio 
dell i diro/ione del p mito «Si 
non si introducono eie Ilo doro 
glie vuol diri fare la rivolu/io 
ni ed azze-rare in b o i i o il 
gruppo dirigi nle elella De ha 
spiegato Paolo Cabras re-lato 
re della commissione che si è 
oecnpita dilla cnieiale qui 
stioui - il iltra parto li de ro 
glie (miri obero per premi ire i 
più forti con il rischio di disi ri 
minazioni elitarie Non eri d o ­
tante) pi r fare un esempio -
i he Re-ino Gaspan sariblx 
ischiso il illi di rughe II peri Maria Eletta Martini 

colo è quello di trovarsi in un 
circolo vizioso Bisogna invece 
puntare su altri elementi per 
effettuare un neambio vero 
non traumatico bavito non 
sugli automatismi masulpnn 
eipio che premia le ide-e e non 
le clientele» In effetti dal lavo 
ro dello commissioni semo 
giunte anche altre indicazioni 
Si pdrld dd esempio di incom 
patibihtd Ira i mandati e tra gli 
incarichi di governo e gli inea 
rie111 parlamentari come d al 
tra parte- ha suggerito anelli 
nel giorni se orsi Giulio An 
driolli e si parla di •primarie» 
por la formazione di 111 liste 
elettorali 

Ma la De alla ncorc « di si 
stessa tra lo brume dell lunter 
land mildnese cerca anche un 
nuovo rapporto con la base 
con gli ele-llon e con la società 
civile dalla periferia sono vi 
nuli molti suggonmonti per 
cdinbiare la reldzione rd iscnl 
ti eletti i non iscritti pe r modi 
de ire dm he «pcrccntualmeii 
ti il volto eie-I partito Ui prò 
posi i scaturita dallo eommis 

sioni ò quella cosiddetta «tri n 
ta trenta trentd dieci» i ngu ir 
d.i li distribuzione dei «pesi-
dll interno del p trillo 30-. agi 
iscritti 30 ' agli ditt i 30-. agli 
esterni 10*̂  n movimi nti in 
torni ovsia donni .1)1/1,1111 e 
giovani Per (are un pò ili «pu 
I1/11» soprattutto |x»r quanto ri 
guarda I eccessiva •inlla/iemo» 
delle tesse-re I one itami nlo 1 
quello di eliminare e inque mila 
sezioni su 13 40O una nilu/io 
no del W* che dovrebbe tri 
slormare radicarne nte il r ìp 
porto del parlilo con la su.i b i 
so Dalla penlcria vieni incili 
I indica 'ione di eoniugan 
1 iiitonforma eein la «regiorid 
hzzazionc della Di- Quindici 
segrcldn regionali soprattutto 
del Nord e del centro hanno 
sottoscritto un documento ne 1 
quale propeingono che d or 
in poi la lormazioni dolk liste 
elettorali avvenga su basi ro 
gionali Propongono anche 
che una parte del linanzi 1 
mento pubblico venga desti 
natei neomitili regionali dire t 
1 unente 


